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1, 2, 3... Vio!

SONO CADUTA ANCH’IO VITTIMA DI UNO SCHERZO DELLE IENE. E ALLA FINE VOLEVO AMMAZZARE TUTTI!

Sportweek #51L’OLIM-BIONICA

Fregata! Che rabbia...

COMPLICI E...
I miei amici e compagni 
di Nazionale Edoardo 
Giordan (a sinistra) ed 
Emanuele Lambertini.

Stavolta mi hanno proprio 
fregata! E sì che credevo di 
essere abbastanza sveglia, 

di quelle sul pezzo, che non si 
fanno raggirare, e invece quel-
li de Le Iene mi hanno fatto pro-
prio un bello scherzo! Guardan-
do ogni tanto il programma mi 
chiedevo come facessero certi 
personaggi a cascarci come dei 
polli. Poi ho capito che se chi lo 
organizza ti conosce bene, tipo 
i miei genitori, e se i complici 
dello scherzo sono due con i qua-
li sono cresciuta insieme, il gio-
co è fatto. Lo scherzo è andato 
in onda questa settimana a Le 
Iene e i due complici sono stati 
Emanuele Lambertini ed Edo-
ardo Giordan. Sono due atleti 
paralimpici che hanno più o 
meno la mia età e da molti anni 
fanno parte della grande fami-
glia di art4sport, la Onlus con 
la quale facciamo fare sport a 
bambini e ragazzi con amputa-
zioni di arto (ad entrambi infat-
ti manca una gamba). Tirano di 
scherma, sono tra i più forti 
della Nazionale e quest’anno 
fanno anche parte del gruppo 
di atleti del progetto fly2tokyo. 
Con questo progetto stiamo se-
guendo e supportando dieci 
atleti paralimpici di art4sport 
nel lungo e difficile percorso 
per qualificarsi alle Paralim-
piadi di Tokyo 2020. Con Edo 
ed Ema siamo grandi amici, ci 
alleniamo tantissimo insieme 

e puntiamo a qualificarci tutti 
e tre per Tokyo 2020. Ma sul 
più bello, ’sti due disgraziati me 
l’hanno combinata grossa! 
Questa la trama dello scherzo: 
Edo ed Ema sono stati avvici-
nati da un manager televisivo 
(molto viscido) che li raggira e, 
promettendogli di diventare 
famosi, fare molti soldi e avere 
donne a palate, gli fa firmare un 
contratto per partecipare a un 
reality show televisivo: Nudi al-
la meta. Già il nome mi mette i 
brividi. Dovranno stare chiusi 
in una casa per quattro mesi 
con altri ragazzi e ragazze e man 
mano che i concorrenti vengono 
eliminati quelli che restano nel-
la casa devono togliersi un in-
dumento e alla fine resteranno 
nudi. Ovviamente è un format 
inventato (e spero che nessuno 

si sogni di realizzarlo!) ma nel-
lo scherzo mi raccontano che 
per partecipare dovranno ri-
nunciare a tutto: allenamenti, 
ritiri con la Nazionale, gare di 
qualificazione... a pochi mesi 
da Tokyo 2020!!! E non solo, in 
alcuni momenti, che non sono 
stati inseriti nello scherzo an-
dato in onda, mi avevano detto 
che avrebbero mollato anche le 
attività di art4sport, il progetto 
fly2tokyo e lo studio. Insomma, 
avrebbero rinunciato veramen-
te a tutto per le tre paroline “ma-
giche” che non li facevano più 
ragionare: fama, soldi e donne! 
Io non potevo credere che fos-
sero così stupidi e cercavo di 
dissuaderli per farli tornare ai 
loro obiettivi primari, molto più 
importanti per il futuro. Nelle 
fasi calde della messa in scena, 

mentre discutevo con il mana-
ger per difendere Edo, che nel 
frattempo si era pentito, e insul-
tavo Ema che invece insisteva 
a voler partecipare, ero vera-
mente furente. Avrei voluto 
spaccare tutto, ma cercavo di 
dominare questa rabbia che mi 
bruciava dentro per arrivare al 
mio obiettivo: fare annullare 
questo stupido contratto. Per 
fortuna sono venuti fuori i tan-
ti anni di scherma agonistica, 
nei quali ho cercato di impara-
re a gestire le emozioni di pau-
ra e rabbia, che normalmente 
mi pervadono quando faccio le 
gare. 
Queste due emozioni, all’appa-
renza negative, sono invece del-
le grandi alleate per riuscire a 
vincere, basta saperle domina-
re. Stavolta ci sono riuscita ab-
bastanza, ma quando alla fine 
ho scoperto che era tutto uno 
scherzo volevo morire. E am-
mazzare tutti quanti: i due com-
plici, il manager, le Iene e pure 
i miei genitori! Insomma, se non 
lo avete visto, cercatevelo 
online e fatevi due risate...


